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Romania. Uno dei tanti bambini accolti nelle tre case famiglia della Lega Missionaria Studenti nella città di Sighet, dove a cavallo tra il vecchio e nuovo anno si è tenuto il convegno nazionale dell’associazione. 
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FOCUS – Albania, vecchi e nuovi problemi più una speranza: il nuovo progetto MAGIS. Intervista a padre Gianfranco Iacuzzi
L’Albania potrebbe essere ammessa alla Nato già dal prossimo aprile. Lo hanno reso noto i ministri degli esteri dell’Alleanza. Procede, dunque, l’avvicinamento di Tirana verso l’Occidente e in particolare verso l’Unione europea con la quale è in atto un percorso di adesione che negli ultimi anni ha fatto registrare progressi più o meno ampi nel rispetto di tutti i parametri di adesione: democrazia, stato di diritto, economia. Padre Gianfranco Iacuzzi, che in Albania vive da parecchi anni, ci aiuta a capire come questi progressi e cambiamenti incidono sulle condizioni di vita del popolo albanese.
L’Albania di oggi è così diversa da quella di 10 anni fa? 
«Se per cambiamento si intende il numero di Mercedes, di gipponi, di voli charter che partono ogni giorno dall’Italia, allora sì qualcosa è cambiato. Ma ciò non deve illuderci. La realtà è che la forbice tra ricchi e poveri si sta allargando sempre di più. Le classi meno agiate hanno, infatti, sempre meno accesso alle possibilità minime di sopravvivenza. Ce ne accorgiamo dal continuo aumentare del numero di persone che assistiamo ogni giorno. Solo a Tirana è stata organizzata una rete di servizi, in collaborazione con altre associazioni cristiane, che si occupa di distribuire l’essenziale: farina, pasta, riso, zucchero e olio. 
Se a Tirana la povertà raggiunge tali livelli figuriamoci nelle campagne…

In realtà nella capitale la situazione è ancora più grave rispetto alla periferia. A Tirana continua, infatti, il flusso di persone che cercano di lasciare il paese. Un fenomeno complesso che provoca due tipi di conseguenze: lo spopolamento di interi paesini e l’abbandono di tantissime ragazze da parte dei loro mariti che scappano senza più dare alcuna notizia di sé. 
Quanto costa venire in Italia illegalmente?

Intorno ai 3mila euro. Il prezzo elevato dimostra che non è facile venire nel nostro paese ma che tuttavia è possibile.
In pochi potranno permetterselo. 

La cifra è molto elevata. In Albania non si può vivere con meno di 120 euro al mese. Farina e zucchero costano più che in Italia mentre la benzina è quasi arrivata ai nostri livelli. Il quadro si complica a causa dell’assenza di qualsiasi forma di armonizzatore sociale. Lo Stato non fornisce alcun aiuto alle fasce più deboli per l’acquisto di medicine o generi alimentari di base. 

In questo contesto si inserisce il nuovo progetto MAGIS che si propone di ridurre l’handicap derivante dalla disabilità uditiva nei bambini albanesi. 
Rispetto ai precedenti progetti (dal 2001 il MAGIS porta avanti iniziative in tal senso, ndr.), questa volta abbiamo riscontrato una calda accoglienza e una piena volontà di collaborazione da parte del Ministero della Sanità albanese. Si comincia inoltre a registrare un crescente interesse della stampa locale, anche perché si tratta di uno dei progetti di cooperazione più avanzati nel paese.
Quali saranno le principali attività?
L’obiettivo è diagnosticare precocemente la sordità infantile attraverso lo screening auditivo neonatale presso le strutture sanitarie delle principali città albanesi (Tirana,  Fier, Scutari, Durazzo)  e, quindi, fornire interventi di risposta adeguati sia nei confronti di bambini riscontrati ipoacusici nei primi 6 mesi di vita, sia nei confronti degli audiolesi di 6-7 anni di età, che annualmente si presentano all’Istituto per non udenti di Tirana. In entrambi i casi i bambini saranno protesizzati e avviati ad un programma riabilitativo adeguato. Sia l’esame audiometrico che la successiva applicazione delle protesi verranno realizzate da personale medico e paramedico albanese  e da audioprotesisti italiani. La supervisione sarà affidata ai Servizi di Audiologia e Foniatria delle Università di Padova, di Modena e Reggio Emilia, che opereranno di concerto con la Clinica ORL dell’Università di Tirana. L’attività di riabilitazione uditiva sarà svolta da personale albanese in possesso di diploma in logopedia, opportunamente formato da logopediste italiane, a cui sarà affidato anche il compito di monitorare e valutare lo stato di avanzamento delle capacità di recupero uditivo dei bambini protesizzati. Si offrirà, infine, un sostegno in termini di formazione anche alle famiglie dei bambini, poiché sarà loro compito continuare gli esercizi per il  recupero uditivo anche in ambito familiare. 
I bambini aiutati in precedenza saranno coinvolti in qualche modo nelle nuove attività?

Nell’Istituto per non udenti di Tirana, sarà proseguita l’attività di controllo delle protesi già applicate nel precedente progetto. Per i bambini più piccoli o comunque in grado di poter recuperare in maniera ottimale le capacità uditivo-verbali, sono previste lezioni riabilitative ad hoc con personale logopedico albanese, mentre per i ragazzi protesizzati ad una età relativamente avanzata e quindi non più in condizioni di recuperare in modo soddisfacente il linguaggio verbale, ci si limiterà a potenziare l’addestramento per una comunicazione percettivo-verbale. Si prevede inoltre di promuovere l’inserimento di 2-4 bambini audiolesi/anno in classi normali nelle scuole pubbliche o private albanesi. Si tratta di un’esperienza pilota, a cui in futuro si potranno ispirare  le autorità di governo albanesi, operando in modo autonomo in questo campo. 

L’attività teatrale che ha suscitato tanto interesse in Italia verrà ripetuta?

Il nuovo progetto intende replicare l’attività di  laboratorio teatrale integrato, rivelatasi  un ottimo strumento di integrazione sociale tra bambini audiolesi e non. Una data ancora non c’è ma i primi passi sono stati già compiuti.
Per maggiori informazioni: www.lerisorsedeldiverso.org - progetti.mae@magisitalia.org 
Albania. Lavori in corso al Liceo “P. Pjeter Meshkalla” di Scutari
Sono ormai imminenti i lavori di costruzione del nuovo edificio scolastico ad opera della ditta albanese che è stata scelta da parte dell’ “Associazione dei Gesuiti in Albania”. 
Due anni fa si era svolto il concorso per la progettazione tra architetti albanesi e italiani: la giuria all’unanimità aveva giudicato vincente il progetto dell’arch. Francesco Scardaccione con il suo staff di Napoli, progetto apprezzato da tutti per le sue peculiarità sotto l’aspetto urbanistico, architettonico e funzionale, ben rispondente alle esigenze educative e didattiche di una moderna scuola dei Gesuiti.
Il cantiere per il 1° lotto comprende tre corpi di edifici. Si punta a che nel 2010, in occasione del 400.mo anniversario di P. Matteo Ricci, si possa inaugurarlo nel contesto di celebrazioni all’insegna di coraggiose scelte missionarie.  Il 2° lotto seguirà poi, risorse finanziarie permettendo. Per il futuro è previsto anche uno “spazio spirituale” (cappella e salette di riflessione e preghiera) proprio dove sorgeva l’antica casa dei Gesuiti missionari (da inizio ‘900), luogo prezioso per la cara memoria e l’esemplare testimonianza di Padri e Fratelli, che hanno lasciato nella popolazione impronte tuttora vive con la loro opera di evangelizzazione e formazione cristiana nella città di Scutari e nelle montagne del Nord Albania fin nel Kosovo e in Macedonia. Per questi lavori nella scuola di Scutari, aperta al futuro in un contesto sociale in forte evoluzione e privilegiato per il dialogo ecumenico con la Chiesa ortodossa e il dialogo con l’Islam, un vivo ringraziamento ai benefattori (persone, gruppi e organismi in Europa e USA) che, sotto il coordinamento di P. De Luccia e del MAGIS, rendono possibile la realizzazione della nuova sede. Grazie anticipate a chi vorrà contribuire con altre offerte e donazioni per  poter completare l’opera.
Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org 
Il MAGIS in Albania: una presenza quasi ventennale
L’impegno del MAGIS in Albania comincia nei primi anni Novanta quando con la caduta del comunismo la legislazione antireligiosa viene ufficialmente abrogata e i missionari gesuiti possono ritornare nel paese con il compito di contribuire a fare rinascere la Chiesa locale. A Scutari, il principale centro del cattolicesimo albanese, i gesuiti tornano sui passi dei confratelli, presenti dalla prima metà dell'Ottocento, che, nel 1878, avevano fondato il primo seminario del Paese, rimasto attivo fino all'avvento del regime stalinista. Il lavoro è ricominciato da zero. Come in nessun altro paese dell'Europa orientale, i decenni di dittatura comunista hanno segnato, infatti, una frattura nella vita religiosa. 

La situazione oggi è di gran lunga migliore di quella di 50 anni fa. A Scutari i gesuiti gestiscono il seminario interregionale e un liceo, a Tirana la parrocchia del Sacro Cuore. È partita nel 2007 una raccolta fondi per la costruzione del nuovo Collegio Saveriano di Scutari. A coordinare l’operazione è il MAGIS, che opera d’intesa con l’Economato della Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù, ed in costante contatto con i responsabili del Liceo. 
In generale l'azione della Compagnia di Gesù si è sviluppata negli anni attraverso i momenti critici della storia recente del paese, come la «fase di assestamento» segnata dai disordini politici e finanziari del 1997 e dall'onda d'urto della guerra in Kosovo nel 1999, con l'arrivo di migliaia di profughi. I campi di accoglienza per i rifugiati kosovari sono stati al centro dell’azione di padre Gianfranco Iacuzzi che grazie ai fondi raccolti in Italia e all’invio di alcuni container. 
Il MAGIS si avvale anche della collaborazione con “MAGIS-Albania”, associazione indipendente costituita da gesuiti locali, in particolare nata da una idea di padre Ignazio Buffa. “MAGIS-Albania” tiene costanti rapporti con l’Ambasciata d’Italia, l’Unità Tecnica Locale della Cooperazione Italiana e con le Autorità locali, e raccoglie le istanze e i bisogni segnalati da Missioni e Congregazioni religiose, da enti pubblici e privati e valuta se vi sono elementi validi e sufficienti per la loro traduzione in un progetto.
Per maggiori informazioni sul progetto: progetti.mae@magisitalia.org  
10 gennaio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAGIS 
Sabato 10 gennaio si è tenuto a Roma il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione MAGIS, che ha approvato in via definitiva il documento sui requisiti necessari per assumere la qualifica di Aderenti e Sostenitori della Fondazione ed ammesso cinque nuovi soci sostenitori; il Consiglio ha poi iniziato la preparazione della relazione annuale da presentare al Fondatore sugli obiettivi della Fondazione ed ha confermato la data del 18 aprile per le riunioni dei Collegi degli Aderenti e dei Sostenitori. Si è discusso inoltre della situazione contabile, anche in relazione agli aggiornamenti dei programmi di gestione amministrativa e per i progetti ed è stato svolto il consueto esame degli impegni in corso per progetti di cooperazione, valutando la possibilità di aprire nuovi fronti di impegno in Africa ed in America. A questo proposito sono stati analizzati i risultati della missione effettuata da Giuseppe Mazzini, responsabile per i progetti MAGIS sostenuti dal Ministero degli Esteri, in Bolivia, Colombia ed Ecuador per lo studio di fattibilità di progetti in collaborazione con i padri Gesuiti locali. Si è parlato di iniziative nel campo del fund raising, facendo il punto sulla campagna di raccolta di cellulari usati, e sono stati promossi gruppi di lavoro sul tema delle adozioni a distanza e sulle riviste MAGIS. 
Campagna cellulari, accordo con Redeem Italia per il riciclo dei telefonini

Dal gennaio 2009 tutti i telefonini raccolti nell’ambito della campagna MAGIS “Abbiamo tanti progetti appesi a un filo” verranno riciclati da Redeem Italia che si occuperà di separare i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. I primi verranno smaltiti in maniera adeguata, garantendo la corretta gestione di tutte quelle sostanze pericolose per l'ambiente, mentre i secondi verranno riparati, se necessario, e immessi nel mercato dell'usato. In entrambi i casi, viene assicurato al MAGIS un corrispettivo per ogni cellulare ricevuto. 

Redeem è uno dei leader del mercato internazionale nella raccolta e successivo reimpiego di telefoni cellulari usati. Redeem è stata fondata nel 1999 in Scozia, dove tuttora risiede la casa madre. Nel 2007 è nata Redeem Italia, impegnata fin dalla sua nascita nel sociale attraverso numerose campagne. 

Per maggiori informazioni: 

www.magisitalia.org/campagnacellulari.php - campagna.cellulari@magisitalia.org 
I viaggi aiutano a crescere. Quo Vadis Travel e MAGIS per l’Argentina

Prenotando uno dei pacchetti vacanze nel catalogo 2009 della Quo Vadis Travel si potrà sostenere il progetto MAGIS in Argentina in favore dell’opera di padre Leonardo Nardin, direttore della Fundacion Manos Abiertas. È il risultato di un’intesa tra l’agenzia di viaggi dell’Opera Romana Pellegrinaggi e la Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo. 
La Fundacion Manos Abiertas è impegnata nella città di Concordia, nella provincia Entre Rìos, nel dare a bambini e ragazzi gli strumenti per sfuggire dalla morsa della povertà. I bambini più piccoli sono accolti in una scuola primaria gratuita che prevede una forma di collaborazione dei genitori nelle attività formative dell’istituto. In un altro Centro si riuniscono i ragazzi più grandi che si cerca di inserire nel mondo lavorativo attraverso diversi corsi professionali che puntano a ricostruire nella società argentina la cultura del lavoro, dello sforzo e della responsabilità. 

In una terza struttura, la “Casa Loyola”, è presente una mensa per bambini di strada, a cui viene data la colazione e la merenda ogni giorno. Vengono inoltre organizzati festeggiamenti per particolari festività, a cui i bambini possono partecipare, per dare loro un’occasione di gioco e allegria. Ai bambini vengono anche fornite scarpe e capi di abbigliamento, secondo le necessità.  Si svolgono inoltre diversi lavoratori di attività manuali. 

Per maggiori informazioni: www.quovadis.travel/ - www.manosabiertasweb.org.ar 
Romania, un successo il convegno della LMS
Dal 27 dicembre al 3 gennaio si è tenuto nella città Sighet il convegno nazionale della Lega Missionaria Studenti dal titolo “Ricordati, riconosci, custodisci nel cuore…”. I lavori si sono svolti nella Sala Conferenze del Municipio, a dimostrazione della profonda collaborazione tra la LMS e le istituzioni locali. Nella sessione inaugurale ha partecipato Eugenia Godja, sindaco di Sighet, che ha fatto di 10 anni di intervento dell’associazione in Romania. Al convegno era presente anche Leonardo Becchetti, presidente della LMS. «Ho potuto verificare ancora una volta di persona che Sighet è veramente una bellissima opera fonte di molti frutti spirituali», racconta Becchetti di ritorno dalla Romania. I circa 75 partecipanti si sono suddivisi in lavoro di volontariato e di animazione nelle case famiglia della città, nell’ospedale e nell’ospizio degli anziani. «Le dimensioni di missione di Sighet sono due: l’intervento sociale che cerchiamo di portare avanti in quella realtà e l’effetto che l’esperienza ha sui nostri partecipanti», continua il presidente della LMS. «Le due cose sono intimamente legate perché la povertà materiale degli economicamente poveri e la povertà spirituale e di senso degli economicamente ricchi devono entrare in relazione per creare dinamiche di salvezza e di pienezza di vita», conclude Becchetti.
Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it 
Gaza. Incontro sulla crisi
La lega Missionari Studenti ha organizzato un incontro di studio sulla grave crisi israelo-palestinese. Si terrà giovedì 15 gennaio 2009, ore 20.45, presso l’Istituto M. Massimo (Roma - Eur). Interverranno: Ettore Masina, giornalista, ex deputato, da circa 40 anni interessato alle problematiche del Medio Oriente; David Calef, membro del Gruppo Martin Buber – Ebrei per la Pace; Maurizio Debanne, giornalista, responsabile dell’Ufficio Stampa del MAGIS, esperto in questioni mediorientali. 
L’incontro terminerà con un tempo di silenzio meditativo in onore delle vittime del conflitto.
Le novità della rivista Popoli per il 2009
È on line il primo numero del 2009 di Popoli, con numerose sorprese: nuove rubriche e un noto personaggio dello spettacolo arricchiranno il mensile. “Scusate il disagio” è la rubrica che porta la firma di Giacomo Poretti, del trio Aldo, Giovanni e Giacomo. Nella sua “finestra” mensile, con sguardo ironico e smaliziato, Giacomo Poretti - che da tempo collabora con i gesuiti del Centro San Fedele di Milano - commenta i temi dell’attualità internazionale e italiana, immigrazione compresa. Si parte con la domanda che è sulla bocca di tutti: “Ce la farà anche l’Italia ad avere un suo Obama?”. 
Si continua con i “Pics”, la rubrica fotografica che negli scorsi anni ha raccontato con le immagini le “vite al lavoro” (2007) e le comunità di immigrati in Italia (2008). Nel 2009 i reportage saranno dedicati a feste, ricorrenze, celebrazioni di culture e religioni nel mondo. Ancora, tra le rubriche, segnaliamo la novità di “Stranieri no-strani”, lo sguardo sulle vicende nostrane da parte di immigrati che vivono in Italia, e “Lessico ecumenico”, in cui esponenti cristiani non cattolici commentano il significato di alcune parole-chiave della Bibbia e della fede comune: inaugura questo spazio il pastore valdese Fulvio Ferrario, introducendo il lettore al significato biblico del termine “riconciliazione”. 
Per maggiori informazioni: popoli@popoli.info – www.popoli.info
A cura di Maurizio Debanne 
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